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Provvedimenti in favore delle aziende artigiane in materia di edilizia

DISEGNO DI LEGGE

A rt. 1.

I progetti per le costruzioni di case eco­
nomiche e popolari, eseguite a totale carico 
dello Stato o con il concorso o contributo 
statale, possono prevedere la costruzione di 
un adeguato numero di botteghe e locali da 
destinare ad uso di imprese artigiane.

Gli enti interessati, ad eccezione delle 
cooperative edilizie, prim a di dar corso alla 
progettazione di costruzioni di tipo econo­
mico e popolare devono sentire il parere 
dell’Amministrazione comunale sull’opportu­
nità della costruzione delle botteghe e dei 
locali di cui al comma precedente, nonché 
circa il numero e l’ubicazione di esse, sem­
pre nei limiti delle vigenti norme di edili­
zia e di urbanistica.

L’Amministrazione comunale, d’intesa, con 
la Commissione provinciale dell’artigianato, 
dovrà emettere il parere entro 30 giorni dal­
la richiesta.

TIPO G R A FIA  DEL SENA TO (1500)



A tti Parlamentari _  2 — Senato della Repubblica — 891-B

LEGISLATURA III - 1958-60 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI
^  -

Art. 2.

Le botteghe ed i locali annessi sono asse­
gnati alle imprese artigiane che ne facciano 
domanda, purché risultino iscritte nel rela­
tivo albo ai sensi della legge 25 luglio 1956, 
n. 860, con preferenza a quelle allocate in 
ambienti malsani, in scantinati o in locali 
dove, a causa dei cicli di lavorazione o di 
altri motivi, l’ambiente risulta antigienico 
ed inadatto al lavoro a cui è destinato.

La graduatoria degli aventi diritto sarà 
compilata d’intesa con la Commissione pro­
vinciale dell’artigianato.

Art. 3.

Le botteghe, costruite ai sensi della pre­
sente legge, possono essere assegnate in lo­
cazione, ovvero con patto di fu tu ra vendita, 
con l’osservanza delle modalità previste per

gli assegnatari degli alloggi dell’Istituto o 
dell’Ente al quale l’edifìcio appartiene.

Non possono essere assegnate botteghe 
costruite con il contributo dello Stato a chi 
sia proprietario, nello stesso centro urbano, 
di altri locali che risultino adeguati alle esi­
genze della sua azienda.

A rt. 4.

Le botteghe ed i locali annessi, costruiti 
per liso imprese artigiane, di cui all’a rti­
colo 1, fruiranno di tu tte  le agevolazioni, 
comprese quelle fiscali, concesse in m ateria 
di edilizia economica e popolare.

A rt. 5.

Su proposta del Ministro dei lavori pub­
blici, saranno emanate, entro 120 giorni, 
le norme per l’applicazione della presente 
legge.


